
La Dichiarazione di Stoccolma dell’EIDD© 

“Un buon progetto abilita, un cattivo progetto disabilita” 

Introduzione 

Poco dopo la sua costituzione nel 1993, l’Istituto Europeo per il Design e la Disabilità (EIDD) si da 
lo scopo di “Migliorare la qualità della vita applicando il Design for All”. 

Dopo dieci anni che funge da forum europeo per il Design for All, azione che comporta lo sviluppo 
di rapporti esterni e una struttura interna – associazioni nazionali, enti e soci singoli ora in sedici 
stati europei – l’EIDD crede che sia giunta l’ora di stilare una Dichiarazione del Design for All. 

Il Design for All ha radici sia nel funzionalismo scandinavo degli anni 50, sia nel design 
ergonomico a partire dagli anni 60, tutto con lo sfondo sociopolitico della politica scandinava del 
welfare, che alla fine degli anni 60 in Svezia genera il concetto della “società per tutti”, pensando in 
primo luogo all’accessibilità. Questo pensiero ideologico confluisce nelle Regole delle Nazioni 
Unite per le Pari Opportunità per le Persone Disabili, adottate dall’Assemblea Generale dell’ONU 
in dicembre 1993. L’orientamento delle Regole verso l’accessibilità, in un chiaro contesto di 
uguaglianza, è fonte continua d‘ispirazione per lo sviluppo della filosofia del Design for All, 
concetto adottato dall’EIDD durante l’Assemblea Annuale del 1995, tenutasi a Barcellona. 

Concetti analoghi si sviluppano in parallelo in altre parti del mondo. Con l’Americans with 
Disabilities Act, gli statunitensi contribuisco all’evoluzione del Design Universale, mentre il Design 
Inclusivo guadagna terreno nel Regno Unito. 

Oggi, la Pianificazione e il Design per Tutti si riconoscono sempre di più quali elementi 
imprescindibili delle strategie propositive per lo sviluppo sostenibile. 

Di conseguenza, l’Istituto Europeo per il Design e la Disabilità, in occasione dell’Assemblea Annuale 
tenutasi a Stoccolma il 9 maggio 2004, approva la seguente Dichiarazione: 

Attraverso l’Europa, l’ampiezza delle diversità umane anagrafiche, culturali e di abilità è senza 
precedenti. Si sopravive a malattie e infortuni e si convive con disabilità come mai prima. Sebbene 
il mondo odierno sia un luogo complesso, è un luogo fabbricato dall’uomo e, quindi, un luogo in 
cui possiamo – e dobbiamo – fondare i nostri progetti sul principio dell’inclusione. 

Design for All è il design per la diversità umana, l’inclusione sociale e l’uguaglianza. Questo 
approccio olistico ed innovativo costituisce una sfida creativa ed etica ad ogni designer, progettista, 
imprenditore, amministratore pubblico e leader politico. 

Lo scopo del Design for All è facilitare per tutti le pari opportunità di partecipazione in ogni aspetto 
della società. Per realizzare lo scopo, l’ambiente costruito, gli oggetti quotidiani, i servizi, la cultura 
e le informazioni – in breve ogni cosa progettata e realizzata da persone perché altri la utilizzino – 
deve essere accessibile, comoda da usare per ognuno nella società e capace di rispondere 
all’evoluzione della diversità umana. 

La pratica del Design for All fa uso cosciente dell’analisi dei bisogni e delle aspirazioni umane ed 
esige il coinvolgimento degli utenti finali in ogni fase del processo progettuale. 



L’Istituto Europeo per il Design e la Disabilità chiede quindi alle istituzioni europee, ai governi 
nazionali, regionale e locali, ai professionisti, imprenditori e attori  sociali di intraprendere ogni 
misura appropriata per la realizzazione del Design for All nelle proprie politiche e azioni. 

Approvata il 9 maggio 2004 dall’Assemblea Annuale dell’Istituto Europeo per il Design e la 
Disabilità a Stoccolma. 


